
        
            
                
            
        

    
 

 

 

 

Anna Karenina

Lev Tolstoj

 

 


Sommario

 

• Biografia dell’autore 

 

• Presentazione dell’opera 

 

• Riassunto dell’opera 

 

• I temi principali 

 

• Analisi del movimento letterario 

 

 

 

 


Biografia dell’autore

 

 

Infanzia e gioventù 

 

Lev Nikolaevič Tolstoj nasce nel 1828 a Jasnaja Poljana, nel governatorato di Tula. È uno dei quattro figli di un tenente colonnello discendente da un conte. All’età di due anni perde sua madre, mentre il padre viene a mancare quando ne ha nove, nel 1837. Lev, come scriverà lui stesso, viene quindi cresciuto dalle sue due zie e da degli estranei, senza ricevere una vera istruzione o educazione; la zia e tutrice Pelageja Juškova lo porta a Kazan’ insieme ai tre fratelli a diciassette anni. È un giovane libero, ma è anche senza una fortuna né una vera posizione sociale, nonostante l’agiatezza della famiglia. Segue corsi di diritto e di lingue orientali, senza ottenere però alcun diploma.

 

Pur descrivendo se stesso come una forza della natura e un titano, è spesso ossessionato dall’idea della morte fin dall’infanzia. Nonostante sia coperto di gloria e amore e sia in piena salute, Tolstoj è un uomo infelice per natura, in preda a tentazioni suicidarie. Ripete spesso nei suoi Diari: “se sono in vita…”. A diciotto anni si trasforma in un fiero dandy: esce spesso e si rovina in donne, gioco d’azzardo e alcol, nonostante sia timido e si ritenga poco avvenente; quando è stanco dei balli e della compagnia degli altri, torna a Jasnaja Poljana per immergersi nella foresta. È questo luogo che contribuirà all’elaborazione della sua religione panteista rivolta verso la natura, che gli permette di vivere grandi momenti di estasi.

 

A ventisei anni, Tolstoj è molto introspettivo e si preoccupa del suo perfezionamento morale. Gli scritti dei suoi Diari rivelano tuttavia un grande orgoglio, una forma di dispotismo e uno spiccato gusto per la dominazione; si definisce già come un predicatore e impone le sue convinzioni. Formatosi da autodidatta, è abituato all’indipendenza e sceglie quindi liberamente le proprie letture. Il giovane conte scopre così Montaigne e Jean-Jacques Rousseau, con cui approfondisce l’amore per la natura e sviluppa un odio verso la menzogna. Intrecciando etica ed estetica, legge anche Blaise Pascal, Platone e Dickens. Abbozza delle regole di vita, prende decisioni senza poi metterle in pratica, come l’idea di migliorare la vita dei contadini; inizia anche un saggio senza concluderlo: per mettere fine a tutto questo disordine, si arruola nell’esercito.

 

Vita militare e attività sociali

 

Lev Tolstoj si unisce a suo fratello maggiore Nikolaj sul fronte del Terek nella guerra del Caucaso; è in quest’occasione che scopre la vita di guarnigione in montagna. Questo periodo in contatto con la natura gli ispirerà il romanzo I cosacchi (1863). Mentre prende parte alle campagne militari, scrive a venticinque anni i suoi ricordi d’infanzia. Nekrasov pubblica il racconto sulla propria rivista, il Sovremennik. Tolstoj però sente il bisogno di agire, e viene trasferito in Crimea per combattere contro i turchi, dove partecipa impavido all’assedio di Sebastopoli. Ha modo di vedere il coraggio dei soldati, ma anche l’incompetenza dei capitani e l’inutile sacrificio umano. Il suo patriottismo e il suo pacifismo trovano le loro radici in quest’episodio della sua vita.

 

Nel 1854, Tolstoj ha già scritto il seguito di Infanzia, Adolescenza, e altri racconti di guerra derivanti dalla sua esperienza (L’incursione, Racconti di Sebastopoli, I due ussari). I testi sono un vero trionfo a Mosca. Ivan Turgenev e persino l’imperatrice elogiano questi primi racconti. È innegabile che queste opere rappresentino degli studi preparatori per le grandi epopee che vedranno la luce più avanti: Guerra e pace e Anna Karenina. Nelle pagine dedicate alla guerra e alle battaglie, Tolstoj afferma già il suo stile: si ritrovano l’influenza di Stendhal e una lotta stilistica contro le convenzioni e le metafore. 

 

Fedor Dostoevskij, che ha iniziato la sua carriera letteraria otto anni prima, legge Infanzia durante i suoi lavori forzati. È curioso come questi due pilastri della letteratura russa non si siano mai incontrati. Infanzia è un racconto che mostra apertamente le proprie influenze: da questa prima grande pubblicazione traspare lo spirito settecentesco ispirato a Rousseau o Sterne. Finzione e memorie personali si mescolano in modo tale da fare di Tolstoj il precursore diretto di Proust. Nel 1856, Tolstoj ritorna alla vita civile, e si divide tra la città e Jasnaja Poljana. Anche a San Pietroburgo l’autore viene osannato, e viene ricevuto da Turgenev, con cui però ha uno scontro. Tolstoj è un uomo che ha difficoltà a mantenere i rapporti sociali e si sente a disagio in un contesto borghese, per cui fa ritorno a Jasnaja Poljana per dedicarsi alle attività sociali.

 

Tolstoj, marito e pedagogo

 

Da tempo sensibile ai problemi dei contadini, Tolstoj vuole educare i servi e istruire gli abitanti del villaggio. Divenuto istitutore, si appassiona di pedagogia, testa i propri metodi e fonda una scuola. Tuttavia il suo progetto si rivela un fallimento con i contadini. Deluso, Tolstoj parte in viaggio, ritornando disgustato dai paesi occidentali. Sentendosi colpevole per il fatto di vivere di letteratura, firma un manifesto a favore dell’abolizione della servitù della gleba, che avviene nel 1861. In seguito a questa pubblicazione, viene nominato giudice di pace dal governatorato di Tula, per aiutare a mantenere buoni rapporti tra proprietari e contadini.

 

La vita sentimentale di Tolstoj è fumosa: vuole sposarsi ma non riesce a concretizzare questo desiderio. La ricerca dell’anima gemella avviene durante un decennio sventurato per l’autore: perde prima il fratello Nikolaj, e poi Dmitrij, che soccombe tra le braccia di una prostituta. Questo tragico episodio gli ispira il personaggio di Nechljudov in Resurrezione. Nel settembre 1862, Tolstoj conosce e s’innamora di Sof’ja Andreevna Bers, una ragazza di diciassette anni (lui ne ha trentaquattro). La famiglia di lei avrebbe destinato allo scrittore la figlia maggiore, ma Lev e Sonja si sposano il 23 settembre di quello stesso anno a Mosca, nella chiesa della Natività della Vergine in Putinki.

 

Prima delle nozze, Tolstoj ha voluto consegnare alla fidanzata il suo diario, su cui riporta ogni suo pensiero. La giovane è spaventata dall’immagine dello sposo che ne viene fuori: i vizi, le aspirazioni, il carattere… La coppia convivrà per quarantotto anni di matrimonio, quasi mezzo secolo di vita sentimentale movimentata. Sonja è una donna intelligente, abile e sensibile, portata per la musica e colta; d’altronde, si preparava a diventare istitutrice. Per tutta la vita, terrà anche lei un diario, e avrà la pazienza di trascrivere l’opera del marito, che si sforzerà a lungo di accondiscendere. Con il passare degli anni, i rispettivi caratteri si induriranno e si opporranno sempre di più.
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